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Il Comitato provinciale bergamasco per l'abolizione delle barriere architettoniche (costituito nel 1986 da una ventina di gruppi sindacali, sociali, culturali, professionali e di volontariato) in questi anni ha cercato di seguire due modalità operative: la proposta e la denuncia.


Nel 1987, durante una conferenza rivolta ai rappresentanti dei comuni della provincia di Bergamo, il Comitato ha presentato un documento che illustrava le modalità per predisporre i piani di abbattimento delle barriere architettoniche previsti dalla legge finanziaria del 1986.


Nel 1989 il Comitato ha presentato oltre 50 esposti alle preture competenti per la mancata adozione dei suddetti piani da parte di altrettante amministrazioni comunali. 


Due facce della stessa medaglia.


Questo libro vuole essere un contributo propositivo per evidenziare le competenze dei comuni, che non si esaurirono con l'adozione dei piani. In fondo, ci limitiamo a richiamare le norme vigenti, offrendo indicazioni e strumenti operativi per assolvere al dettato legislativo. 


Con l'augurio di non dover mai più girare la medaglia dall'altro lato.


Siamo certi che in questi ultimi anni anche tra gli amministratori comunali la sensibilità al problema del superamento delle barriere architettoniche sia aumentata. 


Si tratta, in definitiva, di dare risposte concrete ai bisogni di tutti i cittadini nell'arco della vita. 


Non è forse questo il compito primario di un amministratore?





